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PassinpiazzA 
di Suor Anna Megli   

«La piazza ci aspetta, aspetta i nostri passi e 
uno stile unico e irripetibile che è quello di 
Gesù e dei suoi discepoli. 
Il prossimo Oratorio estivo dal titolo 
PassinpiazzA

 

sarà dirompente, fantasioso, 
colorato, e soprattutto impegnato . 
Scenderemo in piazza non per protesta, ma 
per proposta! 
Proporremo la vita cristiana, quella vita spe-
ciale che si lascia avvolgere dalla forza trasfor-
mante dello Spirito Santo. 
N on lo faremo gridando, alzando la voce, lan-
ciando semplici slogan o volendo imporre le 
nostre idee a tutti i costi. 
Nella piazza noi ci staremo innanzitutto  
- per viverla e quindi per animarla, 
- per accogliere e radunare le voci diverse di 
ognuno, 
- per valorizzare ogni persona e ogni ambiente, 
creando legami e contribuendo a far uscire 
tutti dall anonimato che la piazza, molto 
spesso, sembra presen t arci in sieme 
all indifferenza. 
L Oratorio Estivo PassinpiazzA

 

mostrerà 
dunque la forza, il coraggio, la sorprendente 
novità della Pentecoste e si metterà sulle or-
me degli Apostoli per imitare la loro testimo-
nianza e il loro desiderio di ripercorrere i passi 
degli uomini per annunciare il Vangelo. 
E allora i nostri passi saranno passi di danza,  
passi di un cammino orientato da segnali chia-

ri, passi che lasciano un solco e indicano una 
direzione precisa. 
Ci occuperemo di dare forma e contenuto al 
modo di stare da cristiani in mezzo alla gen-
te. 
Ci ridiremo lo stile con cui Gesù ha percor-
so le piazze e le strade della Palestina, 
attraversando le città del suo tempo, nella 

sua Missione di Figlio dell uomo . 
Impareremo da Gesù il modo di stare con 
gli altri, con simpatia e concretezza; 
impareremo da Lui: 
- a rapportarci liberamente con l autorità, 
- a trovare possibilità di servizio responsabile, 
- a proporre percorsi di riconciliazione. 
L O ratorio sarà ora la chiesa, ora il munici-
pio, ora il mercato, ora il bar, ora il parco e, 
modellandosi secondo i vari ambiti della vita 
civile, rappresenterà i luoghi della vita sociale, 
svelerà le loro potenzialità, la loro ricchezza e 
bellezza ma anche i loro eventuali limiti, peri-
coli e illusioni. 
Vedremo se le nostre piazze hanno perso o 
meno il loro centro. 
Con l aiuto dei bambini, dei ragazzi, degli ani-
matori, delle famiglie e degli educatori coinvol-
ti nel prossimo O ratorio Estivo, proporremo, 
con rispetto e coerenza, di ritrovare il centro 
su cui si possono generare piazze nuove, 
più accoglienti e solidali, più a misura di uo-
mo. 
I mattoni delle nostre nuove piazze saranno 
passi in movimento. 

Dovremo invitare tutti ad uscire dalle nostre 
solite compagnie per incontrare nuove forme 
di socialità e intercultura, per farsi carico re-
sponsabilmente del mondo e per abitare, con 
incisività e apertura, i tempi e gli spazi della 
vita sociale: famiglia, scuola, sport, istituzioni, 
tempo libero, ambiente, comunicazione, ecc. 
L Oratorio Estivo mostrerà alla fine il suo 
volto più autentico, quello che lo definisce co-
me ponte fra la Chiesa e la strada

 

e lo 
proietta nel suo territorio come una nuova 
piazza reale

 

che, con i piedi ben ancorati a 
terra e lo sguardo sempre rivolto al cielo, muo-
ve i suoi passi con lo stile coinvolgente del 
Vangelo.  
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PASSInPIAZZA

  
 

È un invito per tutti, 
bambini, ragazzi, adole-
scenti, adulti... è l' invito 
ad abitare la «piazza» del-
la vita come hanno fatto i 
primi cristiani il giorno di 
Pentecoste sulla piazza di 
Gerusalemme, dove il cie-
lo è mosso dal vento dello 
Spirito che «spinge» le 
nuvole bianche

  

 

È un invito per me, per 
te, per tutti... è un invito 
fatto da Qualcuno che mi 
vuole bene, che mi atten-
de per pas sare insieme le 
giornate di quest'estate tutta da «vivere»

  

 

È un invito a vedere con occhi luminosi e po-
sitivi la mia città, il mio quartiere, il mio pa-
ese e a scoprire e guardare con amore la ric-
chezza di tanti luoghi in cui si svolge la vita 
quotidiana delle persone

    

È una piazza   

Colorata dal mo-
vimento di tante 
persone, un po' 
come è l'Oratorio 

estivo stesso. È colorata da tanti passi più 
grandi e più piccoli, neri e variopinti, passi 
che vanno e che vengono, che si intrecciano. 
Siamo «in» piazza per vivere la bellezza 
dell' incontro e la piazza è viva quando è pie-
na di gente, abitata da tante persone, ricca 
del vociare di bambini, di adulti e, come 
spesso capita nelle nostre città, fatta di voci 
che hanno inflessioni varie e parlano lingue 
molto diverse tra loro.  

 

Ricca di tanti passi: quelli più importanti 
sono quelli di Gesù, che passa nella nostra vita 

così come camminava sulle strade della Pale-
stina. I suoi passi ricordano tutte le occasioni 
nelle quali Gesù, come raccontano gli evange-
listi, continua a «passare» incontrando le per-
sone, fermandosi, compiendo miracoli, rac-
contando dell'amore di Dio in mezzo a noi

   

I passi di Gesù sono quelli che ci conducono 
all' incontro con gli altri: uscendo dalla chiesa, 
i cristiani sono chiamati ad andare ad annun-
ciare la «Buona Notizia», una notizia che si 
irradia a cerchi concentrici «colorati» così 
come i tanti fatti di cronaca positiva, che o-
gni giorno capitano accanto a noi e di cui 
dobbiamo farci protagonisti e «diffusori».   

Nella piazza   

C'è la chiesa: è il punto 
simbolico dell'esistenza dei 
cristiani e luogo dell' in-
contro speciale con Gesù e 
tra di loro. È segno di una 
comunità che si lascia ani-
mare costantemente dallo 
Spirito santo e diventa te-
stimone dell'amore di Dio per ogni persona.   

C'è il municipio che, con le sue bandiere, ci 
richiama la bellezza di essere cittadini del no-


